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Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio: valori a consuntivo  euro 548.529,44 

Indicatori 
Tipo 

indicatore 
2015

Target Esito 

Numero dei Parlamentari firmatari di 
emendamenti 

Output  Almeno 10 
325 

Parlamentari 

Numero di Parlamentari coinvolti nelle 
proposte di legge di interesse del 

sistema camerale 
Output  Almeno 50 

395 
Parlamentari 

 
Assistenza per il rinnovo dei consigli camerali 
Il 2015 ha visto un'importante assistenza a  favore delle CCIAA da parte del  sistema  camerale 
centrale  che  si  è  concretizzato  attraverso  molteplici  attività.  Durante  l'anno  è  stata  fornita 
risposta  a  20  quesiti mail  ricevuti  sulle  questioni  inerenti  il  rinnovo  dei  consigli  camerali, ma 
l'attività si è concretizzata soprattutto attraverso una assistenza informale e quotidiana. Inoltre, 
l'attività di supporto al sistema si è realizzata anche con l'assistenza fornita durante le conferenze 
dei servizi (4 incontri), con l'invio di una nota metodologica a tutte le CCIAA e con l'approvazione 
del D.M. 24 giugno (306  invii pec e mail Nota metodoligica‐ dati Istat ‐ Tagliacarne ‐MiSE) nella 
prima parte dell'anno.  Infine,  attraverso  la partecipazione  a  seminari di  formazione presso  le 
CCIAA  (Campobasso‐Bari‐L'aquila‐Salerno‐Cagliari)  si  è  illustrato  alle  organizzazioni 
imprenditoriali, sindacali e dei consumatori quali saranno le nuove modalità per la costituzione e 
gestione della governance. 
 
Ordinamento finanziario e contabile, disciplina fiscale del sistema camerale e diritto annuale 
I processi di accorpamento hanno condizionato  l'attività di assistenza amministrativa al sistema 
camerale svolta dall'ente nel corso del 2015.  In collaborazione con  il MiSE,  l'Unioncamere si è 
concentrata  nel  fornire  risposte  a  tutte  quelle  tematiche  di  natura  contrattuale,  contabile, 
patrimoniale e fiscale necessarie all'avvio delle CCIAA di nuova istituzione. Il rientro delle CCIAA 
nella  Tesoreria  unica,  a  partire  dall'1  febbraio  2015,  ha  determinato  l'esigenza  di  rivedere  la 
modulistica per la gara di affidamento del servizio di cassa. L'attività si è spostata verso la ricerca 
di  soluzioni  di  gestione  della  liquidità  all'interno  del  sistema  che  garantiscano  efficienze  e 
risparmi di costi. Con l'istituzione di una nuova task force di esperti contabili camerali, si è ripreso 
il  lavoro  di  riforma  del  Dpr  254/05  focalizzando  l'attenzione  sulle  principali  criticità  (con 
particolare  riferimento  ai  modelli  di  programmazione  e  rendicontazione)  del  regolamento 
contabile camerale e la sovrapposizione di tale disciplina con quella prevista dalle disposizioni del 
Ministero  dell'economia.  Per  quanto  riguarda  il  tema  della  riscossione  del  diritto  annuale  le 
difficoltà evidenziate dalle CCIAA  in materia di  incasso dei  ruoli hanno  reso opportuno avviare 
un'indagine  congiunta  sui  dati  della  stessa  riscossione  in  collaborazione  con  Infocamere  e  la 
successiva  riapertura di un  tavolo di  lavoro  con Equitalia. Gli approfondimenti  fiscali  compiuti 
nell'anno 2015 hanno  invece  riguardato  la nuova disciplina delle CCIAA e dell'Unioncamere  in 
materia  di  "split  payment",  il  regime  fiscale  dei  trasferimenti  immobiliari  in  esito  agli 
accorpamenti,  il  regime  fiscale  delle  plusvalenze  derivanti  dalla  cessione  delle  partecipazioni 
societarie e l'assoggettamento ad imposta di bollo di atti e documenti prodotti nell'ambito delle 
attività di autenticazione e legalizzazione svolte dalle CCIAA per le imprese esportatrici. 
 
Promuovere politiche e strumenti di comunicazione dell'Ente nei confronti delle  imprese e dei 
cittadini 
Nel corso del 2015  l’Ufficio Stampa ha accresciuto  la propria presenza sui media,  in particolare 
sui  social network  individuati come canali  strategici per  raggiungere  i  target di  riferimento. La 
pagina  Facebook  di Unioncamere,  ha  raggiunto  oltre  5.500  “mi  piace”,  senza  investimenti  in 
campagne pubblicitarie/ di  fidelizzazione. Quanto a Twitter,  il particolare  impegno profuso  su 
questo  strumento  ha  permesso  di  raggiungere  un  risultato  di  notevole  rilevanza  arrivando  a 
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sfiorare  addirittura  quota  10.000  follower  per  l’account  Unioncamere.  L’attività  di 
Comunicazione  si  è  incentrata  anche  sul maggiore  coinvolgimento,  rispetto  al  passato,  degli 
addetti stampa e comunicatori delle CCIAA e delle Unioni regionali che sono stati chiamati per 
tre volte nel corso dell’anno a confrontarsi su temi di interesse comune e a partecipare a eventi 
formativi. Mentre è stata confermata  la collaborazione con  il gruppo Sole 24 Ore che tramite il 
portale  “Scuola24”  ha offerto  uno  spazio web  interamente dedicato  a Unioncamere  sui  temi 
della formazione e orientamento al lavoro. Non meno importante, il lavoro dell’Ufficio stampa in 
senso  stretto,  che  ha  consentito  di  proseguire  il  trend  di  crescita  nella  presenza  su  carta 
stampata, radio e tv, che si registra ormai da più di dieci anni. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio: valori a consuntivo  euro 1.240.966,96 

Indicatori 
Tipo 

indicatore 
2015

Target Esito 

Realizzazione incontri di 
coordinamento con gli uffici stampa 

delle CCIAA 
Output  Almeno 3 

3 incontri 
realizzati 

 
 
Programma 
SERVIZI GENERALI E APPROVVIGIONAMENTI PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 

Le attività previste in questo programma riguardano principalmente gli aspetti relativi al 

funzionamento di Unioncamere, non attribuibili puntualmente a specifiche missioni. Tra 

queste sono ricomprese le attività degli uffici di supporto (affari generali, provveditorato, 

contabilità  e  bilancio,  fondo  perequativo,  personale,  pianificazione  e  controllo  di 

gestione)  che  nel  corso  del  2015,  come  già  avvenuto  nel  2014,  saranno  tese  al 

rafforzamento dell’efficienza dell’ente.  

Supporto alla governance per l'efficientamento della gestione 
Nel  corso  dell'anno,  l'impegno  dell'Unioncamere  profuso  per  l'avvio  di  progetti  e  attività 
cofinanziati su tematiche inerenti il lavoro, l'ambiente, la digitalizzazione di impresa, vigilanza del 
mercato e turismo, pesca, non previsti in sede di predisposizione del bilancio preventivo 2015, ha 
determinato un incremento delle risorse diverse dall'aliquota versata dalle CCIAA che sono state 
messe  a  disposizione  per  lo  sviluppo  del  sistema  camerale  e  dei  territori. Anche  per  quanto 
concerne  le  spese  di  funzionamento  sono  state  attivate  una  serie  di  azioni  finalizzate  al 
contenimento  dei  costi:  in  particolare,  si  è  ridefinito  il  contratto  di  global  service  con  ICO, 
attraverso una riduzione dell'orario di lavoro del personale dedicato ai servizi in modo funzionale 
alle esigenze degli uffici. Inoltre, si è proceduto ad una riduzione del costo delle spese di energia 
elettrica,  telefonia,  servizio  di  gestione  della  biblioteca  ecc..  con  una  riduzione  dei  relativi 
contratti di  fornitura;  si è anche  regolamentato  il  rimborso dei costi di viaggi e missione per  i 
componenti degli organi e tale circostanza ha contribuito a determinare, nel corso dell'annualità 
di riferimento, un significativo risparmio. Anche i costi di locazioni passive sono ridotti in ragione 
della cessazione anticipata delle locazioni di via Cadorna e IV piano di piazza Sallustio 9. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio: valori a consuntivo  euro 124.900,84 

Indicatori 
Tipo 

indicatore 
2015

Target Esito 

Riduzione dei costi di funzionamento 
legati all’adozione di specifiche regole 

organizzative 
Efficienza  Riduzione di almeno il 4% 

Riduzione del 
5,4% 

 

Deputati Senato del 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr n»>CUMENTI - DOC. 

–    259    –



Il bilancio d’esercizio 2015 

86 

Assistenza e supporto attuazione piano di riordino delle strutture del sistema camerale (Aziende 
speciali, Unioni regionali, Società di sistema) 
Allo  scopo di  conoscere  il quadro  aggiornato della  situazione delle partecipazioni del  sistema 
camerale, è  stato effettuato un monitoraggio  sulle  sezioni "amministrazioni  trasparente" delle 
CCIAA e su altre banche dati a disposizione dell'Unione; ciò ha consentito di disporre di un elenco 
esaustivo di tutte  le società partecipate dalle CCIAA, completo di dati di bilancio e  informazioni 
relativi alla struttura e alla governance. Sono state predisposte apposite  linee‐guida a beneficio 
degli  enti  camerali  per  consentire  loro  la  redazione  dei  piani  di  razionalizzazione  delle 
partecipazioni  societarie,  prevista  con  scadenza  marzo  2015  dalla  legge  di  stabilità  2015. 
L'attività ha richiesto un delicato lavoro di incrocio tra istanze delle CCIAA, diverse per tipologie 
di  partecipazioni,  ed  input  legislativi,  di  necessità  generali  ed  astratti.  Il  supporto  tecnico  è 
proseguito anche dopo  la scadenza di marzo, essendosi reso necessario gestire gli effetti delle 
dismissioni  deliberate  in  base  alla  legge  di  stabilità  dell'anno  precedente  (2014),  dismissioni 
assistite  dall'effetto  di  cessazione  ex  lege  della  partecipazione  in  caso  di  infruttuosa  ricerca 
dell'acquirente.  All'interno  di  tale  più  ampio  lavoro,  con  riferimento  alle  società  nazionali  di 
sistema,  si  è  perseguito  lo  specifico  obiettivo  di  trovare  un  punto  di  equilibrio  adeguato  tra 
volontà delle CCIAA di concludere l'esperienza in talune di queste società, scelte delle altre CCIAA 
di proseguire  senza dover  subire  i  contraccolpi  ‐  sulla  continuità  aziendale  ‐ delle  liquidazioni 
delle quote degli uscenti e, più  in generale,  tra autonomia del  singolo ente e visione  comune 
sull'effettiva utilità di queste società nel "nuovo corso" che  la riforma andrà delineando per  le 
CCIAA. Il  lavoro svolto ha consentito di  individuare una possibile soluzione che sta dando  i suoi 
frutti  in  questi primi mesi del  2016. Con  il  contributo  del  gruppo  dei  Segretari  generali  delle 
Unioni regionali,  inoltre, sono state elaborate proposte normative per un possibile  inserimento 
nel testo della riforma, proposte volte a delineare un ruolo ben preciso delle Unioni sul territorio 
e,  quindi,  razionalizzare  la  loro  presenza  in  funzione  delle  possibilità  e  capacità  di  riuscire  a 
corrispondere al ruolo stesso. 
 
Fornire  una  qualificata  e  tempestiva  assistenza  tecnica  alle  CCIAA  sui  temi  di  interesse 
(personale, bilancio, legale, credito, ecc.) 
Nella prima parte dell’anno, pur non essendo stata attivata in maniera sistematica la piattaforma 
Agorà,  sono  stati effettuati 2 webinar, uno  sui  temi dell'anticorruzione  (mediante piattaforma 
Tagliacarne) e uno  in materia amministrativa e fiscale (mediante Agorà). Nel corso del secondo 
semestre,  è  continuata  l'attività  di  assistenza,  informazione  e  formazione  rivolta  alle  CCIAA 
attraverso  un  ulteriore  ciclo  di  seminari  online  sui  temi  del  Registro  Imprese,  Contratti  tipo, 
Diritto  annuale  e DL  18  agosto  2015,  n.  139  con  relatori  interni  ed  esterni  all'Unioncamere, 
attraverso la realizzazione di ulteriori 5 webinar online (1 luglio‐6 luglio‐15 settembre‐22 ottobre‐
6 novembre). 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio: valori a consuntivo  euro 583.710,13 

Indicatori 
Tipo 

indicatore 
2015

Target Esito 

Realizzazione di incontri di 
approfondimento (webinar, 

formazione ecc.) con le CCIAA sui temi 
di interesse 

Output  Almeno 7 
7 webinar 
realizzati 

 
Assistenza  e  supporto  alle  CCIAA  e  alle  strutture  del  sistema  camerale  sull'interpretazione  e 
applicazione di norme 
Nel corso dell'anno di riferimento si sono svolti una serie di approfondimenti giuridici su temi di 
interesse  di  Unioncamere  e  del  sistema  camerale.  In  particolare,  si  tratta  degli  gli 
approfondimenti sull'art. 1 comma 569 della legge di stabilità 2014, l'approfondimento per l'uso 
commerciale  da  parte  delle  strutture  del  sistema  camerale  delle  informazioni  economiche 
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risiedenti nelle banche dati di sistema, avuto riguardo alla normativa nazionale e comunitaria in 
materia di concorrenza;  inoltre sono stati esaminati aspetti di  interesse  in materia di delega di 
funzioni dirigenziali,  ispezioni  IGF presso  le CCIAA,  sentenza TAR Reggio Calabria, parere  sulla 
mozione  di  sfiducia  al  Presidente  di  una  CCIAA,  nonchè  approfondimenti  giuridici  inerenti  il 
rapporto  intercorrente  tra Universitas Mercatorum  e  il  suo  promotore  Si.Camera,  le  possibili 
modifiche statutarie sui requisiti di nomina e permanenza in carica dei componenti degli organi 
dell'Ente  e  le  partecipazioni  societarie  inserite  nel  piano  di  razionalizzazione  approvato.  Da 
segnalare,  infine,  l'intervento  giudiziario  di  Unioncamere  ad  adiuvandum  della  posizione  del 
MiSE nella controversia CCIAA di Napoli e AICAST, nella procedura di composizione del Consiglio 
camerale. 
 
Rafforzare le attività per gli affari generali, il sistema qualità e il controllo di gestione 
Per quanto  riguarda  il Sistema di Gestione della Qualità di Unioncamere, nel mese di maggio 
l'Ente di certificazione RINA ha effettuato il consueto Audit annuale sulle procedure aggiornate al 
nuovo assetto organizzativo di Unioncamere. Tale audit, per  la prima volta da quando è stato 
implementato  il  SGQ,  ha  evidenziato  la  totale  assenza  di  criticità.  Il  sistema  di  controllo  di 
gestione è stato impostato nel mese di maggio e completato nel mese di giugno, in tempo per la 
predisposizione dei dati per singoli progetti cofinanziati ‐ quando richiesti dagli Uffici ‐ a supporto 
delle  attività  di  rendicontazione.  Tali  attività  sono  state  realizzate  in  stretto  raccordo  con  la 
pianificazione  operativa  e  la  contabilità  generale  dell'Ente.  Con  riferimento  alle  attività  di 
gestione  dei  flussi  documentali,  si  sono  avviate  le  attività  preliminari  rispetto  all'attuazione 
dell'obbligo normativo di attuazione del CAD  in merito alla dematerializzazione documentale e 
attuazione del fascicolo digitale dei procedimenti. 
 
Fondo perequativo: assistenza alle CCIAA per favorire l'accesso ai finanziamenti per i processi di 
accorpamento 
Sono stati erogati i contributi per rigidità di bilancio del Fondo perequativo 2014 alle CCIAA che 
hanno avuto  il parere positivo all'accorpamento da parte della Conferenza permanente  stato‐
regioni  dopo  il  30  giugno.  Sono  stati  approvati  i  rendiconti  dei  progetti  finanziati  sul  Fondo 
perequativo  2013  e  sull'accordo  di  programma  2012.  Sono  stati  istruiti  e  poi  approvati  dagli 
Organi  dell'Unioncamere  i  progetti  delle  CCIAA  (anche  per  il  tramite  delle  Unioni  regionali) 
finanziati con il Fondo perequativo 2014. Si è conclusa la raccolta dei dati di bilancio d'esercizio 
2014. Per quanto concerne le iniziative di sistema, sono state approvate quelle da realizzare nel 
2015 e sottoposti all'approvazione degli Organi dell'Unioncamere  i  rapporti  finali di quelle che 
sono state finanziate nel 2014. 
 
Coordinamento delle stazioni sperimentali per l'industria e collaborazioni con enti di ricerca 
E’ stata fornita collaborazione tecnica alla redazione dello statuto necessario alla trasformazione 
della Stazione delle conserve alimentari in fondazione di ricerca. Ciò ha comportato riunioni con 
gli amministratori della CCIAA di Parma e con le rappresentanze associative interessate. E' stata 
predisposta, con  la competente Direzione generale del MiSE, una norma per  la soppressione di 
funzioni  e  compiti  della  Stazione  sperimentale  di  Reggio  Calabria.  E'  stata  definitivamente 
completata,  in  collaborazione  con  InfoCamere,  la  bozza  di  convenzione  con  l’Agenzia  delle 
Dogane  per  la  condivisione  delle  informazioni  necessarie  alla  governance  delle  SSI.  Infine,  è 
proseguita  l'attività  di  redazione  dei  pareri  necessari  per  la  procedura  di  determinazione,  da 
parte del MiSE, dei contributi annuali dovuti alle SSI dalle imprese dei settori interessati. 
 

Per la realizzazione di questa Missione sono state utilizzate risorse pari a 2.068.282,22 
euro. 
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